
33

lavoro della squadra capitanata da Francesco Pittaluga con
Agostino Bruzzone, Isabella Descalzo, Luigi Lanzone e
Eolo Parodi. Finalmente il 31 ottobre la nostra Vice Presi-
dente ha inaugurato la sua mostra antologica alla Berio dal
titolo “Il Laboratorio Magico di Elena Pongiglione”. Ai sa-
luti di Pino Boero assessore del Comune di Genova ha fatto
seguito la presentazione del catalogo di Giovanni Meriana
ed un saluto di Maria Novaro che con l’associazione Mario
Novaro ha consentito l’evento. Cara Pongi evviva e grazie
per quanto hai fatto e fai per noi! Questo tuo splendido
evento è per Genova una “chicca” di sapienza ed arguzia
che abbiamo avuto l’occasione di gustare appieno.

nato da Eolo Allegri ha fatto salire i Soci su per i 365 scalini
della Lanterna per ammirare i restauri fatti ed il magnifico
panorama. Accompagnati dal sig. De Caro, il “custode del
faro” che ne ha spiegato il funzionamento e la storia, dopo
aver visitato il museo al piano terra. La visita è stata ripetuta
il giorno 28 e sarà proposta in primavera per soddisfare le
numerose richieste venute dal pubblico, essendo ristretti gli
spazi in cima al faro. Cogliamo l’occasione, a completa-
mento del nostro inserto n°11, per informare che A Com-
pagna ha posto una lapide nel 1930 sui bastioni della
Lanterna ed il cui testo è quasi illeggibile.
Due appuntamenti scrivevo e nel tardo pomeriggio si è te-
nuto il secondo quello della cerimonia dell’offerta del  vino
alla Basilica delle Vigne con la S. Messa officiata da mons.
Nicolò che ha mostrato grande attenzione per il Sodalizio
dandoci un particolare ricordo della Basilica. Una sorpresa
anticipata alla v. gran cancelliere Isabella Descalzo in oc-
casione di un incontro avvenuto qualche tempo prima. E’
una foto che testimonia l’esistenza di un fornaio attivo nel
Chiostro delle Vigne nel 1229, che produceva la focaccia.
Come ogni anno, A Compagna è presente al monumento
di Balilla in Portoria per deporre, assieme al Comune di
Genova rappresentato anche quest’anno dal consigliere
Gianpaolo Malatesta, una corona in occasione dell’anni-
versario della rivolta dei genovesi contro gli invasori au-
stro piemontesi iniziata proprio col celebre sasso lanciato
dal Balilla il 5 dicembre 1746.
Quest’anno la cerimonia è stata anticipata al giorno 4 di-
cembre, non per via di eventuali problemi di ordine pub-
blico ma perché il 5, essendo di sabato, il personale del
Comune di Genova non è in servizio. Accettiamo ma, pur
comprendendo la necessità di contenere i costi, non evo-
chiamo a giustificazione il doversi attenere, come rimedio
universale a tutte le problematiche, alla famosa spending
review - basta lingue straniere per indicare le nostre attività
e, spesso, anche in modo poco appropriato, in questo caso
sarebbe contenimento dei costi e non revisione di spesa
traducendo il testo inglese – perché forse un giorno ci ri-
troveremo a festeggiare il S. Natale nel giorno di Carnevale
e la S. Pasqua a ferragosto! Avremmo voluto sentirci dire:
ci dispiace al sabato le scuole sono chiuse e le scolaresche
non possono intervenire perché avremmo voluto fare un
poco di educazione civica! Scusatemi ma quando ci vuole
ci vuole. (non polemizzo ma scarico quel senso di poca at-
tenzione che i “direttori scolastici” rivolgono alla propria
città, auspicando maggior collaborazione).

P. Boero, E. Pongiglione, M. Novaro, G. Meriana

F. Bampi, M Daccà, G. L. Carbone, P. Romanengo

A novembre, mercoledì 18, abbiamo assegnato i premi A
Compagna 2015, questa volta nell’Aula San Salvatore,
ormai sempre più “casa nostra”. Per la Regione Liguria,
padrone di casa, erano presenti il vice presidente Edoardo
Rixi che ha espresso entusiastici complimenti per questa
iniziativa di grande valore culturale, Gianluca Spirito
dell’assessorato alla cultura e per il Comune di Genova,
il consigliere Gianpaolo Malatesta.
E’andato tutto bene e ringraziamo molto la Regione Li-
guria che accettando di fare in altra sede questa cerimonia
ha anche offerto un brindisi di grande qualità ai vincitori.
I vincitori Sergio Rossi, Pietro Romanengo, Giuseppe
Costa, Enrico Scaravelli e la scuola M. Mazzini sono grandi
genovesi che onorano la nostra città e le figure cui questi
premi sono dedicati. Sono veramente degli Ambasciatori
della nostra terra e genovesità nel mondo! Il 21 novembre
due appuntamenti: nel primo pomeriggio il gruppo coordi-

Alcuni dei presenti alla Cerimonia


